
ALLEGATO 1 

 

FORMAZIONE DEI VETERINARI UFFICIALI  

 

Viste le notevoli innovazioni introdotte negli ultimi anni in tema di benessere animale in 

allevamento, in particolare nel controllo ufficiale e nell’autocontrollo (vedasi, ad esempio, la 

diffusione delle checklist informatizzate per il controllo ufficiale, inclusi i manuali operativi, 

la messa a punto di sistemi per la valutazione del benessere in autocontrollo e le nuove 

modalità di programmazione dei controlli basate sulla categorizzazione del rischio degli 

allevamenti), si ritiene opportuno stabilire un percorso adeguato per la formazione e per il 

continuo aggiornamento professionale dei veterinari ufficiali in tale settore. La formazione 

dovrà includere, per il benessere animale, anche un modulo relativo alla gestione del sistema 

informativo Vetinfo, che rappresenta attualmente la base per l’uniforme e corretta gestione 

dei controlli effettuati sul territorio, per la verifica della progressione degli stessi durante 

l’anno e per la programmazione negli anni successivi. Inoltre, i veterinari pubblici riceveranno 

l’indispensabile formazione di base e il successivo aggiornamento in merito ai criteri utilizzati 

per la categorizzazione del rischio degli allevamenti (sezione Classyfarm) e all’utilizzo delle 

nuove check list per i controlli ufficiali negli allevamenti, disponibili per diverse specie 

animali (elenco completo disponibile sul sito www.classyfarm.it, sezione veterinario 

ufficiale).  

I nuovi percorsi formativi prevedono quindi una strutturazione a cascata che includerà una 

prima formazione dei veterinari ufficiali di 1° livello, che saranno abilitati quindi alla 

formazione degli altri veterinari.  

Gli argomenti trattati nel corso in questione sono meglio elencati nello schema qui di seguito 

riportato: 

 

 

ARGOMENTO DETTAGLI ARGOMENTO Ore 

dedicate 

I sistemi informativi Vetinfo e 

Classyfarm, in relazione al 

benessere animale 

Specifiche e funzioni 2 

L’utilizzo delle check list e dei 

manuali sul benessere animale 

Confronto sulla gestione per 

un’applicazione corretta ed 

univoca 

3 

http://www.classyfarm.it/


Il benessere animale in caso di 

abbattimento degli animali in 

allevamento 

Metodi, normative, controlli e 

verifiche 
1,5 

Il benessere animale in relazione 

alle mutilazioni previste dalle 

normative 

Metodi, normative, controlli e 

verifiche 
1,5 

La gestione delle non conformità 

per il benessere animale 

Compilazione della 

documentazione relativa al 

controllo ufficiale: ricadute e 

conseguenze per il veterinario 

e per l’allevatore 

1 

Il maltrattamento degli animali 

Normative e confini con le 

norme per il B.A.; gestione 

delle casistiche (illustrazione 

di casi pratici) 

2 

La condizionalità nel benessere 

animale 

La gestione e le conseguenze 

nei diversi campi applicativi 
1 

La formazione degli allevatori 
Modalità formative, gestione 

dei corsi e delle verifiche 
2 

   

 

 

FORMAZIONE DEI FORMATORI DI PRIMO LIVELLO 

La formazione di primo livello sarà effettuata a cura del Ministero della Salute, del CReNBA 

e del CSN, da esperti degli IIZZSS, delle Regioni e P.A. e del Ministero stesso. 

Verranno formati da 3 a 6 veterinari per regione (il numero può anche essere superiore in caso 

di necessità particolari). In tal senso, con successiva nota verrà a breve richiesto alle Regioni 

e P.A. di comunicare i nominativi dei veterinari che si intende formare e, pertanto, si invitano 

codesti Enti ad avviare nel frattempo le procedure per individuare tali professionisti. 

Per gli IIZZSS saranno coinvolti gli attuali referenti CReNBA ai quali potranno aggiungersene 

altri, fino ad un numero indicativo per Istituto di 3-4 partecipanti. In totale la formazione di 

1° livello dovrebbe riguardare fra i 70 ed i 100 veterinari.  

L’avvio dei corsi è previsto nel secondo semestre del 2023 (indicativamente dal mese di 

settembre), quando saranno predisposti due corsi teorici della durata di due giorni, nelle sedi 

di Napoli e Brescia, a cui seguiranno, a partire da 30 giorni di distanza dai corsi teorici, le 

relative parti pratiche, con date e sedi da definire in accordo con i discenti. Le due sezioni 

saranno organizzate secondo lo schema sopra riportato e quindi il programma riguarderà i 

contenuti fondamentali del benessere degli animali in allevamento, l’utilizzo delle check list 

e dei manuali e le funzionalità del sistema informativo Vetinfo e Classyfarm in relazione al 

benessere animale.  



I Veterinari Ufficiali così formati entreranno a far parte di un elenco dedicato e saranno i 

referenti per il benessere animale per le rispettive Regioni o P.A., rappresentando il punto di 

riferimento per le problematiche specifiche inerenti il benessere animale e la gestione o lo 

sviluppo dei sistemi Vetinfo e Classyfarm e per l’interlocuzione con i referenti dell’IZS 

territoriale, collaborando inoltre con i referenti regionali nei contatti con Ministero, con il 

CReNBA ed il CSN.  

Saranno, inoltre, chiamati a mantenersi costantemente aggiornati, anche attraverso la suddetta 

interlocuzione con i referenti dell’IZS territoriale; a tal proposito sarà compito del CReNBA 

e della rete dei formatori presente negli II.ZZ.SS. promuovere corsi di aggiornamento o 

individuare/segnalare corsi, eventi o pubblicazioni di carattere nazionale o internazionale, che 

permettano l’ulteriore ampliamento delle conoscenze acquisite. 

Infine, dovranno principalmente garantire la formazione a cascata dei colleghi Veterinari sul 

territorio della Regione o P.A.; a questo scopo le Regioni e P.A. organizzeranno nei territori 

di competenza corsi a ricaduta per gli altri veterinari pubblici o privati, che saranno in tal 

modo abilitati ad effettuare la formazione degli allevatori (proprietari e detentori). 

Le Aziende USL/ATS, per il tramite delle Regioni o P.A., dovranno inviare al Ministero della 

Salute (email: a.ferraro@sanita.it e s.petito@sanita.it) l’elenco dei veterinari che hanno 

conseguito la formazione a cascata sul benessere animale, al fine dell’inserimento in un 

apposito elenco, che verrà reso disponibile sul sito del Ministero. 
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